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Sabato mattina si alzerà il si-
pario al centro culturale Al-
do  Moro  di  Cordenons  sul  
processo più atteso dell’an-
no, quello sulla maxitruffa le-
gata al gruppo Venice. Ma il 
protagonista più atteso, l’ex 
trader  portogruarese  Fabio  
Gaiatto, 43 anni, non ci sarà. 
Una  scelta  concordata  con  
l’avvocato  difensore  Guido  
Galletti. La rinuncia a compa-
rire è già stata comunicata 
dalla difesa al giudice per le 
indagini  preliminari  Euge-
nio Pergola, che presiederà 
l’udienza. Disinnescato, dun-
que, uno dei potenziali moti-
vi di tensione: si temevano 
gesti di rivalsa da parte delle 
persone offese nei confronti 
dell’indagato principale, rite-
nuto dalla Procura il vertice 
dell’associazione  per  delin-
quere finalizzata alla truffa 
aggravata  e  abusivismo  fi-
nanziario. Il Comune di Por-

togruaro, intanto, ha deciso 
di costituirsi in giudizio, rite-
nendo che la città – fulcro 
dell’attività avviata da Gaiat-
to – abbia subito un danno di 
immagine.

Ieri  mattina  il  Comitato  
per  l’ordine  e  la  sicurezza  
pubblica presieduto dal pre-
fetto Maria Rosaria Maiori-
no ha fatto il punto della si-
tuazione, insieme con il pro-
curatore Raffaele Tito e il giu-
dice Pergola in rappresentan-
za del presidente del tribuna-
le Lanfranco Maria Tenaglia. 
«È stato un ottimo lavoro di 
squadra – ha commentato il 
prefetto – ed è stata apprezza-
ta la disponibilità dell’ammi-
nistrazione comunale che ha 
dato prova di spirito di colla-
borazione. Il servizio è stato 
studiato per garantire lo svol-
gimento in massima tranquil-
lità  dell’udienza  prelimina-
re, alla quale è prevista una 
grossa partecipazione fra im-
putati, avvocati e persone of-
fese».

Ci sarà una cintura di sicu-
rezza con il  dispiegamento 
di una decina di carabinieri 
in divisa e in borghese e al-
trettanti militari dell’Arma in 
congedo  dell’associazione  
nazionale  di  Cordenons.  Il  
piazzale attorno al centro cul-
turale  sarà  transennato.  Ai  
tornelli installati all’ingresso 
saranno verificate le identità 
dei presenti e a ciascuno sarà 
assegnato un badge di ricono-
scimento  numerato.  Prima  
dell’inizio dell’udienza inter-
verranno gli artificieri per la 
bonifica delle due aule (con-
siliare e auditorium) collega-
te fra loro con la video-confe-
renza  a  circuito  chiuso.  
Nell’aula consiliare siederan-
no la pubblica accusa (il pro-
curatore Tito e il pm Monica 
Carraturo) gli imputati e i lo-
ro difensori. Le persone offe-
se potranno seguire l’udien-
za nell’auditorium. In tutto 
sono disponibili 800 posti a 
sedere. —
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Il trader portogruarese Fabio Gaiatto non sarà presente alla prima udienza del maxiprocesso

«Nella chiavetta usb nera è 
stata trovata la contabilità in-
terna della Cantina Rausce-
do, che ci consente la traccia-
bilità degli esuberi di uva». A 
precisarlo è l’avvocato Alber-
to Cassini, che segue nella vi-
cenda  giudiziaria  i  vertici  
della  società  cooperativa  
agricola. 

Quanto alle intercettazio-
ni che corredano il provvedi-
mento di maxisequestro pre-
ventivo dell’intera produzio-
ne 2018 del-
la  Cantina,  
più  di  tre-
centomila 
ettolitri  di  
vino, il lega-
le ne ha ridi-
mensionato 
la  portata.  
L’avvocato Cassini si è soffer-
mato  già  ad  esaminare  le  
conversazioni relative ad al-
cuni dei soci conferitori, os-
servando che «ci sono com-
pensazioni nell’ambito della 
medesima azienda e in capo 
al  medesimo  conduttore»,  
che disinnescano l’ipotesi ac-
cusatoria. Le frasi estrapola-
te dal contesto «danno una 
connotazione colpevolista e 
forzatamente negativa di ele-
menti  indiziari  che  invece  
vanno interpretati alla stre-
gua del senso comune». All’o-
rizzonte, intanto, si  profila 
una mobilitazione del mon-
do  vitivinicolo  a  sostegno  
della Cantina Rauscedo. 

Una realtà che dà da vive-
re a 417 soci e alle loro fami-
glie. Numerose intercettazio-

ni riguardano il responsabi-
le amministrativo della Can-
tina Rauscedo, l’addetto che 
doveva far quadrare i conti. 
Parlando con uno dei com-
mercialisti,  raccontava:  
«Quest’anno sai che cosa è 
successo...? Che se tu su un 
ettaro  puoi  produrre  216  
quintali,  giusto? Mi hanno 
prodotto 300. E io dovevo na-
scondere  la  differenza  fra  
300 e 216. Fai tu! Fai tu!». È 
stata registrata poi una riu-

nione  del  
consiglio di 
amministra-
zione  della  
cooperati-
va l’11 otto-
bre 2018 al-
la quale par-
tecipano  il  

direttore  di  stabilimento  
Mauro Sedran, il responsabi-
le  amministrativo  Cristian  
Marchi, il presidente del cda 
Fulvio Lovisa e altri consiglie-
ri. Per gli inquirenti si fareb-
be riferimento a una versio-
ne ufficiale della cantina, ri-
spettosa dei limiti dei disci-
plinari, non corrispondente 
alla realtà. Proprio il giorno 
prima un dipendente della 
Cantina  rivelava  in  ufficio  
«abbiamo dovuto raccoglie-
re anche uva che non poteva 
entrare perché superava i li-
miti della Doc. Mi raccoman-
do, sono cose che vi dico che 
rimangono qua! Ci sono soci 
che hanno lasciato centinaia 
di  quintali  senza  bollet-
ta».—
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il caso rauscedo

Vini Dop, la difesa:
nella chiavetta c’è solo
la contabilità interna

l’udienza preliminare

Vertice sulla sicurezza
per il processo Gaiatto
ma lui non ci sarà
Artificieri ingaggiati per la bonifica dell’auditorium Moro
Danno d’immagine: Comune di Portogruaro parte civile

Le intercettazioni:
«Ci sono soci che
hanno lasciato quintali
senza bolletta»

È attesa stasera la senten-
za  definitiva  sulla  maxi-
truffa  del  fotovoltaico.  
L’ex imprenditore Marco 
Polino, assistito dall’avvo-
cato Pierfrancesco Scatà, 
e Massimiliano Straziuso 
(avvocato  Esmeralda  Di  
Risio) hanno presentato ri-
corso in Cassazione con-
tro la sentenza di secondo 
grado. Oggi il caso sarà di-
scusso a Roma. Tre i possi-
bili scenari: il ricorso può 
essere dichiarato inammis-
sibile se ritenuto manife-
stamente infondato e dun-
que la sentenza conferma-
ta, il ricorso può essere va-
lutato dai giudici e quindi i 
nove episodi di truffa po-
trebbero essere dichiarati 
prescritti perché è matura-
to nel frattempo il termine 
oppure  potrebbe  essere  
annullata la sentenza e il 
processo dunque potreb-
be ricominciare.

La  Corte  d’appello  di  
Trieste aveva lievemente 
aumentato le pene inflitte 
agli imputati, accusati di 
associazione per delinque-
re finalizzata alla  truffa:  
undici anni e quattro mesi 
a Marco Polino, dieci anni 
e cinque mesi a Massimi-
liano Straziuso. Conferma-
te in secondo grado le con-
danne invece a 2 anni e 7 
mesi per Morris Pessotto e 
a 2 anni per Massimo To-
masella (ai quali è stato at-
tribuito un ruolo margina-
le). Dopo la stangata riba-
dita in appello i legali ave-
vano subito annunciato il 
ricorso in Cassazione, sot-
tolineando che le pene era-
no «inadeguate e spropor-
zionate rispetto alle con-
dotte contestate» quando 
invece l’oggetto del  pro-
cesso atteneva solo ad al-
cune ipotesi distrattive e a 
inadempimenti  contrat-
tuali, «erroneamente con-
siderati dai magistrati di ri-
levanza penale, tant’è ve-
ro che gli stessi inquirenti 
avevano richiesto l’archi-
viazione  delle  ipotesi  di  
truffa più rilevanti per in-
fondatezza  della  notizia  
di reato, poi superata attra-
verso l’imputazione coat-
ta». —
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in cassazione

Fotovoltaico
Stasera
l’ultima parola
sulla truffa

20 CRONACA DI PORDENONE GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2019

MESSAGGERO VENETO


